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Dopo la riduzione 

dei tassi d'interesse 

Il caro-denaro 
continua 

per la piccola 
impresa 

Una presa di posizione 
delle cooperative 

Se. come annunciato, le 
banche stabiliranno un'unica 
s t ru t tura di tassi bancari sa
rà la prima volta che ciò 
avviene; non a caso sotto la 
spinta di una campagna po
litica per svincolare le picco
le imprese dal pesante dre
naggio di profitti cui sono 
rottoposte at traverso i presti
ti. Il ministro del Tesoro, che 
in questo caso rappresenta la 
sprie politica responsabile, tut
tavia continua a rimanere for
malmente estraneo all'inizia
tiva. che è patrocinata invece 
dall'Assobancaria e questo ò 
molto più di una volontà di 
lasciare al settore di autore-
polarsi in forma corporativa. 
l,\ ragione vera è che la fis-
eazione dei tassi bancari uni-
forni' srù prestiti rappresente
rebbe p?r ora soltanto una 
<N indcazione » rispetto alla 
quale la realtà sarebbe ca
ratterizzata ancora dalla di
scriminazione. 

Non si parìa, infatti, di 
abrogazione della circolare ri
fondata con cui la clientela 
\ ;ene divisa in «de roga ta» e 
« ordinaria ». I «derogati» — 
che sono poi FIAT. Monte-
dison e pochi altri — fino a 
che ricevono danaro ad inte
resse più basso degli altri 
sfruttano la clientela a tas
si più alti Se fosse vero che 
le banche oltre a pagare il 
3'r in media ai depositanti. 
hanno un A'r di snese biso
gnerebbe concludere che il 
danaro dato in prestito ai 
« derogati » al 5 50 è eroga
to m perdita. E le banche 
non perdono: le banche tra
sferiscono interessi dalla clien
tela «s t rozzata» alla cliente
la « privilegiata » (così è in 
I tal ia) . 

Quindi i nuovi tassi medi 
proposti, at torno al T*'c sono 
troppo alti e rappresentano 
una media, certo, ma non dei 
costi reali bensì del profitto 
ricavabile continuando a ge
s t i re privilegio e discrimina
zione. 

La via d'uscita r imane 
quella da noi indicata fin 
dall'inizio: pubblicazion/. da 
par te dell 'autorità politica 
(ministeri del Tesoro e del
le Partecipazioni statali) di 
tassi realmente medi, appli
cabili a tutti , a valere per le 
banch? di proprietà pubblica 
(che sonu la maggioranza). Fi
ne della discriminazione. Que
sta richiesta è un banco di 
prova per organizzazioni della 
piccola impresa come la 
CONFAPI. la Confcommercio, 
le organizzazioni artigiane: 
pi ima di chiedere di essere 
« favorite » le piccole imprese 
devono conquistarsi realistica
mente la parità, intervenire ed 
influire nella gestione degli 
s t rument i creditizi, fiscali, di 
mercato 

E' interessante a questo 
proposito la presa di posizio
ne sul credito contenuta sul 
numero odierno della Coope
razione Italiana, in un artico
lo a firma Giancarlo Pasqui-
ni. 

Vi si denunciano le « for
ti discriminazioni nella deter
minazione dei tassi » a dan
no delle imprese non mono
polistiche. come il movimen
to cooperativo e l 'impresa ar
tigiana. per le quali « non si 
è mai posto il problema di 
un deliberato sciopero degli 
investimenti» in quanto non 
investendo l 'imprenditore Ii-
cenzierebbe anche se stesso. 
I cooperatori della Lega chie
dono di « incentivare tut t i gli 
s trumenti di contrattazione 
collettiva del credito e di pre
stazione delle garanzie » co
me consorzi fidi, fondi di 
garanzia autogestiti e istituti 
creditizi specializzati (Medio
credito. Artigiancassa, Is t i tut i 
di credito agrario) che posso
no essere regionalizzati, l-a 
coopcrazione, per la quale è 
essenziale l'eliminazione dello 
ostacolo della richiesta di ga
ranzie non avendo l 'organismo 
sociale dotazione di capitali e 
d i s p o n i b i l i t à patrimo
niale. punta ad un proprio 
Is t i tuto d: credito. Si critica 
la Eanca Nazionale del Lavo
ro. attuale gerente del Coo-
percredito. la quale « non è 
ma» intervenuta con il suo 
prestigio ed il suo peso eco
nomico » per l 'ampliamento 
delle disponibilità essendo in
teressata a spingere le stesse 
cooperative verso lo strozzi-
nazgio del credito ordinario. 

Ci si chiede, inoltre, età chi 
nono andati : 180 miliardi di 
finanziamenti che la BNL pre
senta come esposizione globa
le a fine '71 nei confronti 
dei movimento cooperativo. 
Per quali iniziative? Forse è 
comore.=o nell ' importo anche 
II credi to erogato ai Consor
t i agrari e alia Federconsor-
t i ? ». 

l i problema sollevato dai 
cooperatori è quello di un 
eanale sociale del credito in 
crii la raccolta e l 'impiego 
siano a s t re t to contatto ed 
abbiano, al limite, gli stessi 
lavoratori associati come ge
stori- Analogo è il problema 
che si presenta per la co-
i tnizione di abitazioni dove 
l ' intermediazione finanziaria 
fra piccoli r isparmiatori e 
utenti delle case crea costi 
aggiuntivi enormi. 

Ipotesi di 
accordo per i 
petrolieri ENI 

Un'ipotesi di accordo per I 

r t rol ien delle aziende ENI 
stata raggiunta tra i sinda

cati di categoria e l'ASAP e 
viene ora sottoposta al dibat
t i to e alla ratifica delle assem
blee dei lavoratori. 

L'ipotesi di accordo riguar
da il riconoscimento di nuove 
s t ru t ture di rappresentanza 
sindacale unitaria a livello lo. 
cale, il potere di intervento 
del sindacati sui problemi ine
renti l'organizzazione del la-

Concreto avvio della realizzazione del programma approvato dalla maggioranza di sinistra 

Sanità e assistenza : il PCI in Emilia 
indica la via della gestione sociale 

Proposta la istituzione di un fondo regionale — Estensione delle prestazioni farmaceutiche ai pensionati 
contadini, artigiani, commercianti e invalidi civili — Il progetto dovrà essere discusso e approvato dal Consiglio 

SOLIDARIETÀ' CON LA COCA COLA ^J"^"" lavoratori romani della 
in difesa del posto di la

voro prosegue compatta con nuove iniziative. Gli operai continuano a picchettare la fabbrica 
e a ricevere una vasta e concreta solidarietà. Ieri è stata la volta della Coop che si è re
cata presso le fende installate davanti allo stabilimento, con un camioncino carico di generi 
alimentari. Gli operai, intanto, hanno approvato all'unanimità un ordine del giorno che con
danna l'atteggiamento di Andreotti il quale continua a non ricevere i sindacati e permette 
che alcuni funzionari portino avanti manovre provocatorie tese a dividere i lavoratori in lotta 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 19. 

Il gruppo consiliare comu
nista ha consegnato in que
sti giorni alla presidenza del
la Assemblea regionale una 
proposta di legge per « la isti
tuzione di un fondo regiona
le di intervento preventivo nel 
settori sanitari e assistenzia
li e per l'estensione dell'assi
stenza farmaceutica ai pen
sionati delle categorie dei la
voratori autonomi (coltivatori 
diret t i , artigiani, commercian
ti) e agli invalidi civili». Que
sto il " t i t o l o " del progetto 
composto da 8 brevi articoli 
e accompagnato da una rela
zione che illustra ragioni e 
scopi della proposta. 

L'Interesse e la importanza 
del progetto (che dovrà esse
re discusso e approvato nelle 
prossime set t imane dal ?onsi-
glio regionale) sta innanzi tut
to nel fatto che esso può esse
re un primo concreto inizio di 
quel programma sanitario e 
nssistonziale già indicato a 
grandi linee dalla maggiornn-
za di sinistra che governa 
la Regione emiliana. Natural
mente si devono avere pre
senti j limiti, sia di notere che 
finanziari della Regione, ma 
pure in questo ambito il pro
getto è indicativo del tipo di 
servizio sanitario e sociale che 
i comunisti intendono at tuare . 

Un servizio non fondato su 
interventi di settore, ma unita
rio. a favore di tu t te le cate
gorie di lavoratori dipendenti 
e autonomi (superando quindi 
le attuali discriminazioni del 
sistema sanitario e assisten
ziale), gestito dai comuni con 
la partecipazione diretta e il 
controllo di tut te le categorie 
interessante. E' così che 

Assemblee e dibattiti in vista del convegno nazionale 

GLI IMPIEGATI METALMECCANICI 
VERSO L'IMPEGNO CONTRATTUALE 

Sottolineata nella riunione la necessità di costruire un movimento che sappia esprimere piena unità 
con gli operai -1 processi di riorganizzazione produttiva • La donna confinata nelle ultime categorie 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 19 

Gli impiegati e i tecnici del
le fabbriche metalmeccaniche 
iniziano la discussione sulle 
richieste da presentare per il 
prossimo rinnovo del contrat
to di lavoro. Uno scontro a 
cui è necessario più che mai 
andarci con la necessaria pre
parazione. sopra t tu t to nei set
tori più deboli, meno sinda
calizzati. meno politicizzati, 
più insidiati dalle ideologie 

padronali e dalle lusinghe 
semplicemente corporative. E' 
il caso degli uffici dove ope
rano quelli che un tempo si 
chiamavano i « colletti bian
chi ». E' anche partendo, cre
diamo. da queste considera
zioni che si sono svolti in 
questi giorni, per iniziativa 
dei tre sindacati metalmec
canici (FIOM. FIM. UILM), 
convegni di impiegati e tec
nici a Milano. Genova. Tori
no e in altre cit tà. Una assise 
nazionale è poi prevista, a 

Piccoli e i tessili 
Ciò che è successo a Nova

ra nella giornata elettorale del 
ministro Piccoli, avrebbe del
l'incredibile se l'esponente do-
roteo avesse ancora la facol
tà di stupire qualcuno circa 
ì suoi intendimenti in mate
ria di gestione democratica 
del potere. Piccoli aveva in 
programma un comizio lune
di per te ore 18J0 al teatro 
Foraggiano di Novara ma 
usando la sua seconda ve
ste di ministro delle parteci
pazioni statali ha pensato be
ne di convocare presso la 
sede della DC delegazioni di 
sindaci e di operai della Ros
sori e Varzi di Trecate, di 
Borgomanero e Galliate, in
vitando altresì la stampa ma 
escludendo i sindacati. Infatti, 
a conoscenza della strabilian
te procedura, i sindacati ave
vano richiesto un incontro 
specifico ma non hanno rice
vuto alcun tipo di risposta. 
L'incontro particolare nella se
de della DC ha comunque 
avuto luogo e in quella sede, 
ti ministro, contornato da tut
ti i notabili de della provin
cia candidati e no, ha detto 
due cose mollo importanti se 
fossero vere, e cioè: lì che 
sono stati reperiti quaranta 
miliardi per superare le dif
ficoltà in cui versano trenta 
fabbriche tessili che occupa
no circa tredicimila operai 
(ottomila in Piemonte) e che 
il complesso Rossori e Varzi 
che è fra queste fabbriche sa
rebbe « salvato ». 

Anzi il ministro ha aggiun
to. secondo quanto riportato 
dalla « Stampa »: « Vi chiedo 
di essere creduto sulla paro
la» oppure secondo quanto 
riportato dalla «Gazzetta del 
popolo»: «Ho avuto personal
mente assicurazioni dal presi
dente del consiglio che è riu
scito a trovare quaranta mi
liardi ». Se non che i sindaca
ti nazionali hanno da tempo 
annunziato e martedì 18 apri
le hanno confermato uno scio 
pero di oltocentomila lavora
tori tessili di tutta Italia pro
prio perchè il governo non ha 
ancora risposto e comunque 
non ha dato quelle assicura
zioni che l'on. Piccoli si è sen
tito in grado di dare nella 
sede della DC novarese. Ma 
allora a che gioco si sta gio
cando? Se aveva delle dichia
razioni così importanti per
chè il ministro o il governo 
non le ha comunicate su
bito ai sindacati nazionali? 
Perchè il ministro ha rifiuta
to l'incontro richiesto dai sin
dacati locali? Era una verità 
che poteva ritenersi valida nel
la sede della DC e non lo sa

rebbe più stata in prefettura, 
in comune o alla provincia 
nel confronto con i sindacati? 
Il sospetto che nasce è grave 
ed è che il ministro abbia 
condotto una volgare specu
lazione elettorale per la DC 
oltre che un episodio di lot
ta interna contro l'on.le Do-
nat Cattin. Infatti il ministro 
Donat Cattin si era presenta
to dieci giorni or sono a Gal
liate e aveva dovuto dichia
rare davanti a centinaia di 
lavoratori che era stato «fre
gato», che i venticinque mi
liardi a suo tempo decisi non 
c'erano più. che bisognava 
trovarne altri per i tessili, 
che in sostanza il problema 
doveva essere ancora risolto 
Adesso è arrivato il ministro 
doroteo a dire in sostanza che 
Donai Cattin era stalo «fre
gato ». Lui, il Piccoli, era al
tra cosa: avrebbe fatto ciò 
che quell'altro non era sta
to capace di fare. Inoltre 
un annuncio del genere dato 
al di fuori di un corretto rap
porto con le organizzazioni 
sindacali a tre giorni dallo 
sciopero generale della cate
goria voleva dire ai lavoratori 
del complesso Rossori e Var
zi: non date retta ai sindacati, 
state bravi, votate DC che al 
vostro problema ci penso io. 
Dopo le elezioni se la DC va 
bene penserò poi a regolare 
anche il diritto di sciopero. 
Il fatto che la manovra così 
scoperta e brutale nel suo 
complesso non sia riuscita e 
sia stata prontamente denun
ciala dalle organizzazioni sin
dacali non basta. Alcune co
se in questa vicenda sono 
inaccettabili: la prima è che 
la sede del partito di gover
no sia usata da un ministro 
per trattare questioni che ri
guardano tutti i lavoratori, la 
seconda è che per questioni 
di tale portata sia rifiutato 
il conlatto con i sindacati, la 
terza è, ed è la cosa più gra
ve, il grado di responsabilità 
che traspare da tutta la vi
cenda. 

O il ministro dice la verità 
e allora è il governo ad es
sere il responsabile e a non 
rispondere ai sindacati nazio
nali o il ministro dà delle ga
ranzie che non è in grado di 
dare perchè non sono tali e 
allora non è solo un irrespon
sabile ma un personaggio che 
specula sulla pelle e sul po
sto di lavoro di migliaia di 
lavoratori per cercare di far 
perdere qualche voto in me
no alla DC il 7 maggio. 

Dino Sanlorenzo 

Torino, per le prossime set
t imane. Il convegno di Mila
no, svoltosi nei giorni scorsi, 
(ha tenuto la relazione For-
menti della FIM e ha con
cluso Mercenario della FIOM 
nazionale) ha fissato la sua 
particolare attenzione su al
cuni « fatti nuovi » verificati
si nelle industrie metalmecca
niche. negli ultimi anni. Sono 
fatti s t re t tamente legati a 
« processi di r istrutturazione 
e riorganizzazione » produt
tiva che hanno in larga mi
sura colpito le masse impie
gatizie 

Nel convegno si è lungamen
te parlato di « processi di de
qualificazione ». Un esempio 
alla Tonolìi. « l 'automazione 
sempre più spinta s ta inseren
do il personale in una logica 
di pura esecuzione. Esso non 
acquisisce conoscenze ed espe
rienze professionali, ma tende 
soprat tut to alla precisione nel
la compilazione dei moduli ». 
Alla Univac •* i r i tmi di lavo
r o » (sempre per impiegati e 
tecnici) «sono praticamente 
autodeterminati ». Una condi
zione particolare, in questa 
realtà, è quella assegnata al
le « donne », confinate — co
me alla Sit-Siemens — in ter
za e quarta categoria. 

Altri punti affrontati dal di
bat t i to sono stati quelli re
lativi agli « ambienti di la
voro». Alla Ercole Marelli — 
si è detto — gli impiegati di 
reparto subiscono la stessa 
nocività degli operai. Un al
t ro tema: il crescere di nuove 
malattie, di disturbi psicofi
sici come quelli che colpisco
no agli occhi i disegnatori. 
Un altro ancora: la auestione 
degli « appalti », cioè la ca
tena di « impiegati a domici
lio » creata da diverse indu
str ie di non secondaria im
portanza. 

Mercenario (FIOM naziona
le) nelle conclusioni, si è in 
particolare soffermato sulla 
necessità di ricostruire una 
« unità politica del movimen
to ». intrecciando la piatta
forma della categoria con una 
serie di obiettivi sociali, im
pegnando le migliaia di «de
legati di ufficio» 

Sugli obiettivi per il rinno
vo contrattuale il documento 
finale di Milano scarta l'ipo
tesi di « obiettivi specifici di 
tipo corporativo per gli im
piegati ». mentre indica « la 
via del raggiungimento di 
nuovi livelli pari tari miglio
rativi sia per gli operai che 
per gli impiegati, in partico
lare per le ferie ». Altri obiet
tivi vengono individuati nella 
regolamentazione di trasferte 
e trasferimenti; nella lotta 
contro contrat t i a termine. 
appalti e subappalt i ; nell'ora
rio (con rigidi limiti per gli 
s t raordinar i ) : nei temi rela
tivi all'organizzazione del la
voro (ambiente, turni , r i tmi, 
carichi di lavoro); nell'inqua
dramento unico; nella mensi-
lizzazione del salario operaio 
e nel salario garanti to per 
operai e impiegati; nella ri
duzione delle categorie impie
gatizie; nei criteri per i pas
saggi di qualifica basati sul
l 'anzianità (c'è però, si dice 
nel documento, chi ha soste
nuto che il « criterio prevalen
te di avanzamento deve es
sere in funzione dell'arricchi
mento professionale»); negli 
aumenti salariali: nel control
lo degli aumenti di merito 
(con una azione rivendleativa 

a carattere perequativo). Una 
prima elaborazione di richie
ste, dunque. Esse dovranno 
essere — è ovvio — puntua
lizzate. verificate e arricchi
te, nella assise nazionale di 
Torino. Quello che è impor
tante — come ha dichiarato 
Mercenario — è che si vada 
alla definizione per lo scon
tro contrattuale, di « richie
ste vincolate, nel dibatti to. 
nella consultazione, da una 
coscienza unitaria di operai 
e impiegati >». 

Bruno Ugolini 

Responsabilità 
dell'lfalsider per 

gli omicidi bianchi 
In merito agli incidenti 

mortali avvenuti nei giorni 
scorsi presso gli stabilimenti 
Italsider. alle acciaierie « Cam
pi » di Cornigliano ed a Novi 
Ligure, le segreterie naziona
li della Firn. Fiom e Uilm dei 
sindacati metalmeccanici de
nunciano — in un comunica
to — alle autorità governa
tive ed all'opinione pubblica 
« le gravi responsabilità della 
direzione aziendale che, su
bordinando la sicurezza sul 
lavoro al criterio del massi
mo profitto, continua a sot
toporre i lavoratori ai rischi 
di una organizzazione del la 
voro disumano 

« E* pertanto nei confronti 
della direzione dell'Italsider 
che i sindacati richiedono — 
prosegue il comunicato — un 
mutamento radicale delle con
dizioni di lavoro, l'acquisizio
ne del dirit to di intervento e 
di strumenti autonomi di con
trollo della salute in fabbrica». 

si mette in pratica an
che qui quella scelta di 
« gestione sociale » che è 
punto cardine del modo 
di fare politica e dirigere la 
cosa pubblica dei comunisti. 
Ed ecco 1 punti sallenti del
la proposta di legge: Istituire 
un fondo regionale per gli in
terventi sanitari e sociali di 
2 miliardi e 100 milioni di lire 
per realizzare 1 due seguenti 
obiettivi: a) creare, amplia
re. gestire servizi di nreven 
zione sanitaria e assistenziale 
nei settori della maternità, in
fanzia. età evolutiva, del lavo
ro e degli anziani; b) esten
sione dell'assistenza farma
ceutica ai pensionati delle ca
tegorie dei lavoratori autono
mi (esclusi, come noto, da ta
le tipo di assistenza) P cioè 
coltivatori dirett i , artigiani, 
commercianti e invalidi civili. 

L'intervento per l'assistenza 
farmaceutica prevede un i-on-
tr ibuto a favore delle cateeo-
r ;e citate nella misura del 30°o 
della spesa sostenuta. 

Per quanto riguarda il pri
mo obiettivo, i contributi ver
ranno dati dalla Regione ai 
comuni e alle province per 
sviluppare tu t ta una serie di 
iniziative che sono d'altra par
te il primo nucleo delle futu
re unità sanitarie locali. Si 
comincia casi anche ad avvia
re nella pratica quel lavoro di 
riforma e ristrutturazione del
l'intero servizio sanitario e as-
sistenziale che — secondo 
quanto già precisato nel oro-
gramma della giunta regiona
le — avrà come sua base 
le « unità locali di servizio 
sanitario e s n e l l e ». che già 
entro attesto 1972 dovranno es
sere istituite in tut to il terri
torio della Emilia Roma
gna. Ora i contributi previsti 
dal progetto legge (700 milio
ni oer ouest 'anno a partire dal 
1. luglio prossimo) serviranno 
sia a potenziare servizi già 
es'stenti sia a crearne di 
nuovi. 

Sì pensi alla fitta rete già 
creata dalle amministrazioni 
comunali e provinciali ret te 
dalla sinistra che vanno dai 
servizi di medicina scolastica, 
a quelli di medicina del la
voro, agli asili nido e a'le 
scuole materne, ai servizi sa
nitari e assistenziali per gli 
anziani, tu t t a quella serie di 
iniziative di prevenzione e cu
ra di cui più volte si è par
lato. Ora I contributi della 
Regione dovranno sia servire 
a mettere in piedi iniziative 
proprie della regione che a po
tenziare e creare nuovi servi
zi degli enti locali. E. ancora. 
per provvedere da parte dei 
comuni all'assistenza medico
chirurgica. farmaceutica ed 
ostetrica per gli iscritti nel co
siddetti «elenchi dei pove
ri » Ma — e qui sta la novi
tà — in modo da garantire 
anche a questi cittadini H li
bera scelta del medico e !o 
stesso livello di assistenza sa
nitaria di cui godono i lavo
ratori assicurati con TINAM. 

In quanto all 'altro punto fon
damentale del progetto le^ge 
— contributo per l'assistenza 
farmaceutica ai pensionati 
coltivatori diretti , artigiani, 
commercianti e agli invalidi 
civili — già si è detto della 
misura del contributo e come 
esso non venga dato alle mu
tue, ma alle amministrazioni 
comunali perchè provvedano 
loro alla erogazione. Col che 
si stabilisce un principio im
portante teso al superamento 
del vecchio sistema mutuali
stico. Con l'aggiunta, non me
no importante che i comuni 
— come det to nel progetto 
legge — dovranno valersi per 
la gestione delle somme date 
dalla regione « di appositi co
mitati che assicurino la par
tecipazione ed il controllo' da 
parte di tu t te le categorie in
teressate ». Il contributo per 
l'assistenza farmaceutica, in
fine. molto realisticamente te
nendo conto delle disponibilità 
limitate della Regione, riguar
da solo i pensionati delle ca
tegorie dei lavoratori autono
mi. I l problema infatti pub e 
deve avere una sua soluzio
ne sul piano generale nazio
nale: da qui la contempora
nea proposta fatta dal gruppo 
comunista che la Regione emi
liana insieme alle al t re elabo
ri una legge di iniziativa re
gionale perchè « lo s ta to con 
Iegee propria si faccia carico 
della estensione della assisten-
za farmaceutica a tut t i i lavo
ratori autonomi». 

a. I. 

La CGIL su un provvedimento INAM 

Assistenza sanitaria 
estesa ai disoccupati 

Solo la riforma sanitaria può risolvere in maniera coeren
te l'esigenza di eliminare ogni limitazione alle prestazioni 

I problemi dell'assistenza 
sanitaria ai lavoratori disoc
cupati o sospesi sono stati 
esaminati in una nota del
l'ufficio riforme della CGIL. 

II Consiglio di amministra
zione dell'I NAM ha approva
to — afferma la nota — una 
delibera in base alla quale i 
lavoratori disoccupati o so
spesi — che finora possono 
usufruire dell'assistenza sani
taria per sé e per i loro fa
miliari solo se la malatt ia in
sorge entro 6 mesi dall'inizio 
della disoccupazione o sospen
sione —- potranno usufruire 
dell'assistenza anche per ma
lattie che insorgono entro I 
anno dall'inizio della disoc
cupazione o sospensione. La 
decisione del consiglio di am
ministrazione dell'INAM — 
prosegue la nota — costituisce 
un atto teso ad evitare le più 

gravi conseguenze di una pre
cisa inadempienza del gover
no, in un momento in cui la 
situazione di disagio è resa 
più acuta dall 'attacco ai livel
li di occupazione da par te del 
padronato, attacco che colpi
sce intere categorie, come i 
tessili, e migliaia di altri la
voratori. In realtà, come ha 
sottolineato un o.d.g. del con
siglio dell'INAM votato a 
grande maggioranza, — dice 
ancora la nota — l'unica so
luzione possibile è che il go
verno assolva finalmente ai 
suoi doveri e si assuma le sue 
responsabilità, dando una si
stemazione legislativa alla ma
teria, nel quadro di una effet
tiva riforma sanitaria, già ve
rificatesi o prossime per azien
de come la Coca Cola a Roma 
o la Sava, ha sottolineato la 
urgenza. 

Si prepara la grande battaglia per il contratto 

La Conferenza dei chimici 
definisce le rivendicazioni 

La relazione del compagno Cipriani presenti settecento delegati, diri
genti confederali e di altre categorie -1 problemi al centro del dibattito 
all'assise di Firenze • L'azione per modificare l'organizzazione del lavoro 

Pauroso incidente a Cagliari 

RUMIANCA: 9 OPERAI 
INVESTITI DAL GETTO 

DI SODA BOLLENTE 
Sono tutti ricoverati in ospedale - Immedia
to sciopero - Il padrone denuncia i lavoratori 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 19 

Un altro pauroso incidente sul 
lavoro alla Rumianca: nove 
operai sono stati investiti ieri 
notte da un violento «etto di 
soda bollente fuoruscita da una 
conduttura che si è squar
ciata. Le vittime sono un capo 
reparto, due dipendenti delle 
cooperative, e quattro dipen 
denti della Grandis. l'impresa 
appaltatrice di una serie di la-
\ori per conto dell'azienda ma
dre di Rovelli. 1 feriti sono 
stati subito soccorsi dai compa
gni di lavoro e accompagnati 
all'ospedale, dove si trovano 
ora ricoverati nella divisione 
chirurgica. Ecco i loro nomi: 
Giovanni Spano, 25 anni; Lu
ciano Abis. 38 anni; Franco 
Verdiano. 32; Giuseppe Alba-
nelli. 58; Virgilio Conti. 32; 
Luigi Zedda. 23; Antonio Alba. 
41; Renzo Arixi, 41; Dario Con-
giu. 41 anni. 

Alla Rumianca. appena ap 
presa la notizia del gravissimo 
incidente, gli operai di tutti i 
reparti, compresi i tecnici e gli 
impiegati, hanno cessato il la
voro. 

Nelle riunioni convocate du
rante la mattinata e nel primo 
pomeriggio, ancora una volta è 
stato denunciato il bestiale si
stema degli appalti, con cui il 
monopolio petrolchimico intensi
fica lo sfruttamento. 

Centinaia e centinaia di ope
rai vengono costretti a svol
gere la loro attività in condi
zioni di estrema insicurezza. 
pressati da veri e propri « mer
canti di braccia ». Gli organi 
competenti fanno finta di niente 

quando risultano violate le più 
elementari norme legislative. 
La macchina della repressione 
si muove in modo tempestivo. 
con la massima efficienza, allor
ché si tratta, imeee, di col
pire le lotte operaie e popo
lari. Le denunce contro i lavo
ratori. soprattutto i dipendenti 
delle aziende petrolchimiche. 
non si contano più. Proprio alla 
Rumianca 146 onerai sono stati 
ina iminati in s-:«uito al rap
porto presentato al magistrato 
dal legale di Rovelli che ha 
ottenuto ancora una volta la più 
stretta collaborazione delle for
ze di polizia. 

I 146 operai, colpevoli di aver 
partecipato a un compatto scio
pero di 48 ore il 31 maggio 
scorso, sono stati formalmente 
incriminati per i reati di « vio 
lenza privata, occupazione di 
azienda industriale e forzata 
consegna ». 

L'indagine giudiziaria era ini
ziata dopo un esposto presen
tato alla magistratura dal le
gale della Rumianca di Caglia
ri. i'ex consigliere regionale de
mocristiano avv. Venturino Ca
staldi. 

Secondo l'avvocato di Rovelli. 
più di mille operai avevano 
commesso un reato occupando 
lo stabilimento (ma in realtà 
si era trattato della perma
nenza di alcune ore all'interno 
della fabbrica per una normale 
assemblea sindacale) in occa
sione dello sciopero proclamato 
per ottenere la concessione del
la quinta squadra e la ridu
zione dell'orario di lavoro. 
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Si prepara una manifestazione nazionale 

Mobilitati gli statali 
contro il progetto 

per gli alti burocrati 
Carattere elettoralistico della manovra governativa 

Con la conferenza stampa dei 
sindacati di martedì il di
scorso sull'alta dirigenza sta
tale si è ulteriormente chia
rito. soprattutto per ciò che 
concerne le precise responsa
bilità del governo e della DC 
rispetto al provvedimento e più 
in generale rispetto alla rifor
ma della Pubblica amministra
zione. cosi come per quanto 
concerne la ferma volontà dei 
dipendenti del pubblico im
piego di respingere la ma
novra. di chiaro sapore eletto
ralistico. del monocolore senza 
fiducia dell'on. Andreotti. 

I sindacati hanno detto chiaro 
e netto che voler realizzare la 
nuova disciplina della funzione 
dirigenziale senza prima defi
nire le competenze dei singoli 
ministeri ed il numero delle 
strutture organizzative, significa 
rinviare per anni un concreto 
processo di riforma dell'ammi
nistrazione statale, minare alla 
base l'avvio del rinnovamento 
dello Stato, costituito dall'en
trata delle regioni nella pie
nezza delle loro funzioni, e at
tribuire infine un nuovo tratta
mento economico all'alta buro
crazia. assolutamente ingiusti
ficato. perchè non collegato al
la effettiva attribuzione di com
petenze. funzioni e responsabi
lità di livello dirigenziale. 

Questi sono fatti concreti e 
inconfutabili, e ha un bel dire 
il parafascista « Tempo ». nella 
sua ormai quotidiana prosa in 
difesa degli alti papaveri e del-
l'ancor più sconcio metodo del
la < sistemazione all'italiana », 
che « oggi l'opposizione (dei sin
dacati - n.d.r.) viene sviluppata 
contro " gli stipendi d'oro " agli 
alti burocrati ». cosicché « la 
saldezza delle prime ragioni 
che si contrapponevano all'ur
genza di riformare prima della 
attuazione delle Regioni s'è ri
velata assai minore di quanto 
potesse apparire ». Questo è un 
discorso strumentale (così co
me è strumentale la difesa che 
il «Tempo» vorrebbe assumer
si di « tutti > gli statali) che 
punta dritto dritto a fossiliz
zare una parte della dirigenza 
statale (per di più su obicttivi 
puramente economici) che oggi 
è tutelata dalla DIRSTAT. per 
fini puramente elettorali a fa
vore dell'involuzione di destra. 

In realtà, come hanno riba
dito i segretari confederali al
la conferenza stampa, non si 
tratta di una battaglia, come 
qualcuno pensa di accreditare. 
fra categorie e categorie di 
dipendenti statali per compara
zioni monetarie, ma di un im
pegno che va al di là dei pro
blemi e degli interessi delle 
stesse categorie dei lavoratori 
statali, avendo per obiettivo il 
rinnovamento della pubblica 
amministrazione e il suo ade
guamento alle mutate esigenze 
della società. Una amministra
zione, cioè, efficiente e respon
sabile. capace di tenere il pas
so con le esigeme economiche 

del paese e capace di spen
dere almeno i soldi stanziati 
per le case, le scuole, gli ospe
dali. la difesa del suolo, evi
tando l'accumulo dei residui 
passivi. 

Ma il governo e la DC dimo
strano di essere coerenti, an
che su questa questione, con la 
linea politica involutiva che su 
tutto il fronte delle riforme so
no venuti assumendo. 

La DIRSTAT. di fronte alla 
posizione dei sindacati, ha re
plicato duramente chiedendo al 
governo di varare subito il 
provvedimento. Pero. « nel ten
tativo di recuperare un mi
nimo di credibilità — come 
osservano in un loro comuni
cato le Federazioni statali di 
CGIL. CISL e UIL - la 
DIRSTAT afferma che il prov
vedimento sulla dirigenza non 
disturberebbe la riforma in 
quanto " i problemi organizza
tivi dei ministeri sono già stati 
abbastanza delineati " ». 

Le federazioni unitarie rile
vano quindi « che i progetti fin 
qui predisposti, con il concor
so determinante dell'alta buro
crazia. vanno nella direzione 
opposta a quella stabilita dal 
Parlamento e sono perciò delle 
ipotesi ben lontane dalla rea
lizzazione ». 

Angelo Visocchi. leader di 
« Nuova dirigenza » (il gruppo 
usato dalla DIRSTAT). dopo la 
conferenza dei sindacati ha di
chiarato che « il ricono-cimen-
to e l'interesse manifestati 
dalle tre centrali sindacali ner 
il gruppo di ** Nuova diri
genza " rappresentano un fatto 
di esfrema importanza in quan
to. da un Iato, pongono ter
mine a quella sorta di guerra 
fredda che nell'ultimo decennio 
ha caratterizzato i rapporti fra 
funzionari direttivi dello stato 
e sindacati e. dall'altro, evi
denziano il comune interesse 
dei lavoratori, statali e non sta
tali. per la realizzazione di una 
pubblica amministrazione effi
ciente. al servizio della collet
tività nazionale ». 

Contro i provvedimenti co-
vernativi per l'alta dirieenza. 
che di fatto affossano la ri
forma della P V. Ir Federsta-
fali CGIL. CTSL e I7IL stanno 
intanto eonduccndo la loro bat
taglia che vedrà un momento 
di mohilit:>7ione generale nella 
manifesfazior*» nazionale del 
28 aprile a Roma. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 19 

Si è aperta oggi a Firenze 
la conferenza nazionale dei 
lavoratori chimici alla quale 
partecipano circa settecento 
delegati, dirigenti delle tre 
Confederazioni e di altre ca
tegorie per pr^finare e defini
re gli obiettivi del contratto 
che già s c i o stati al centro 
di un Ri aride dibattito nelle 
fabbriche. 

La conferenza è stata orga
nizzata dalla FILCEA-CGIL e 
dalla Federchimici-CISL. ma 
partecipa ai lavori anche la 
componente unitaria della 
UILCID e folta è la presenza 
di delegazioni unitarie delle 
singole province (fra le quali 
ricordiamo quelle di Milano, 
Varese, Mestre. Siena, Ferra
ra, Savona, Siracusa, Brindisi 
e al tre) . 

Nella sua relazione intro
duttiva il compagno Brunello 
Cipriani. segretario della FIL-
CEACGIL, ha ricordato il pe
so politico che riveste questa 
prima battaglia contrattuale. 
non solo perché per primi i 
chimici sono chiamati allo 
scontro con un padronato 
sempre più agguerrito e chiu
so dentro la propria logica 
del profitto, ma per la situa
zione politica generale. 

Il rinnovo di un contratto 
— ha detto il relatore — se
gue anche un momento di 
scontro e di confronto Bui 
grandi temi di sviluppo eco
nomico e di crescita del pote
re dei lavoratori. E' proprio 
il ruolo nazionale che la clas
se operaia svolge per lo svi
luppo e la crescita della de
mocrazia. che dovrà dare al 
contratto dei chimici il respi
ro di una risposta politica, le
g a t a sì alle condizioni speci
fiche della categoria, ma che 
sappia rilanciare anche i 
grandi temi di riforma, attrn 
verso un intreccio di obietti 
vi e un costante rapporto di 
alleanze con le grandi mas 
se dei lavoratori, con tutte le 
forze democratiche. 

Cipriani ha ricordato che e 
in atto da mesi un pesante 
ricatto politico all'occupazio 
ne, c'è la resistenza ot tusi 
(si pensi alla lotta dei brac
cianti). c'è chi farnetica d: 
colpire il diritto di sciopero: 
c'è l 'aumento del costo della 
vita e un appesantimento del
la condizione operaia. Lo spo 
stamento a destra dell'asse del 
paese — ha detto ancora Ci
priani — è fatto anche di que
ste componenti oltre che de: 
rigurgiti di fascismo: è fatto 
di « piani » come quello chi
mico che in nome del massi
mo profitto e di un apparen 
te efficientismo aziendale ten 
ta di addossare sui lavoratori 
i costi collettivi, di frenare 
la crescita della democrazia 

In una situazione diversa à.\ 
quella del '69 andiamo al rin 
novo contrattuale e prelimi 
nare è sapere che non siamo 
disposti a smarrire il formi
dabile bagaglio di quell'au
tunno. Prima di affrontare gli 
obiettivi contrattuali che lo 
stesso dibattito fra 1 lavora
tori ha individuato, Cipriani 
si è soffermato sul voto del 
7 maggio. Il nostro voto — 
ha detto — dovrà esprimer" 
la decisa volontà dei lavorato 
ri italiani di respingere tutti 
i tentativi che vogliono co) 
pire gli interessi delle grand
masse dei lavoratori 

Vediamo ora i temi con 
trattuali . Preliminare scelta. 
l'impegno di riunificare ne! 
contratto dei 220 mila lavora 
tori chimici quelli di altri set
tori quali quello delle fibre. 
olii e grassi detergenti, elet 
trocarbonio, dattilografici 

Perno della piattaforma i-
l'attacco all 'attuale organizza 
zione del lavoro. Per l'orario 
si rileva che le condizioni ri: 
lavoro e le caratteristiche del
la categoria rendono valida la 
richiesta per il lavoratore tur
nista delle trentasei ore. Si ri
vendica la eliminazione del'ri 
straordinario e il superamento 
del lavoro discontinuo che so 
no stati considerati nel corso 
della consultazione, obiettivi 
irrinunciabili. Particolarmente 
qualificante poi la richiesta 
del superamento del lavoro in 
apDalto. Una unica scala clas 
sificatoria da articolarsi In set
te categorie comprendenti tut
ti i lavoratori è obiettivo, prò 
fondamente sentito dai chimi 
ci. Ambiente, ritmi, organlc! e 
carichi sono altri obiettivi che 
mirano a risDondere al dise
gno padronale di colpire l'oc 
cupazlone. 

Anche alcuni aspetti sulla 
parità normativa si trasforma 
no in oggettivi elementi di at 
tacco all'organizzazione de! 
lavoro: cosi è per quanto ri
guarda il t ra t tamento dell" 
ferie; mentre si pone il prò 
blema di parità nel tratta
mento malattia operai e Im 
piegati, peraltro già conqui
stato nelle più significative 
aziende del settore. Un forte 
aumento in cifra uguale per 
tutti di circa ventimila lire 
è la risposta dei lavoratori ai 
progressivo aumento del co
sto della vita. Diritti sinda
cali come riconoscimento de: 
delegati e del consiglio di fab 
brica. strumenti unitari di 
contraUazione. e una serie di 
altre richieste sulle qua!: 
avremo modo di tornare sono 
emersi dalla consultazion» di 
base fra 1 lavoratori. 

Francesca Raspini 
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